LA DONNA NELLA SCRITTURA
Le sue donne gli fecero deviare il cuore per seguire altri dèi
Carissimo/a,
Un solo peccato provocò la divisione dell’unità del genere umano, da una sola carne esso divenne divisione, separazione, uccisione, vendetta senza limiti, idolatria, empietà, ogni altro genere di disordini morali e spirituali. La frantumazione del genere umano quale ora si sperimenta ogni giorno è frutto di quel peccato. Dio aveva messo tutto se stesso per fare buona ogni cosa, compresa la nostra umanità, posta al vertice della sua creazione, e in un solo istante tutta la bellezza della creazione fu deturpata, infranta irreparabilmente dalla disobbedienza.
Per creare il suo popolo il Signore aveva impiegato ogni sua energia, potenza, sapienza, pazienza, misericordia, pietà, compassione, perdono. Con esso aveva faticato duramente per quaranta anni in un deserto inospitale, dalla sabbia cocente, luogo di soli scorpioni. Aveva portato i suoi figli come su ali di aquila. Per essi non si era risparmiato in nulla. Aveva anche creato un regno che era lo splendore della terra. E l’uomo più saggio di questo mondo cosa fa? Lo divide in due, lo frantuma in modo irreparabile per sempre a causa della sua idolatria, che è il peccato dei peccati, il peccato padre di ogni altro peccato.

Quando la donna perde la fede, all’istante diviene tentazione per l’uomo. Nella Scrittura Santa troviamo due affermazioni che meritano tutta la nostra attenzione. Vi è la donna santa, che teme Dio ed è aliena dal male a causa della sua grande fede, ma vi è anche la donna malvagia, che non teme Dio, non cammina nelle vie del Signore. Questa donna è vera tentazione per l’uomo. La Scrittura conosce anche queste donne e così ne parla. 
Qualunque ferita, ma non la ferita del cuore, qualunque malvagità, ma non la malvagità di una donna. Preferirei abitare con un leone e con un drago piuttosto che abitare con una donna malvagia. Ogni malizia è nulla di fronte alla malizia di una donna, possa piombarle addosso la sorte del peccatore! Animo abbattuto e volto triste e ferita al cuore è una donna malvagia. Dalla donna ha inizio il peccato e per causa sua tutti moriamo. Non dare all’acqua via d’uscita né libertà di parlare a una donna malvagia (Sir 25,13-25). Non considerare nessuno solo per la sua bellezza e non sederti insieme con le donne, perché dagli abiti esce fuori la tignola e dalla donna malizia di donna. Meglio la cattiveria di un uomo che la compiacenza di una donna, una donna impudente è un obbrobrio (Sir 42.1-14). 
Salomone consegna la sua anima a delle donne senza fede, che non conoscono il suo Dio. Non lo amano. A Lui non si convertono. La loro malizia religiosa spinge il re a divenire esso stesso idolatra. È per questa sua idolatria, per questo suo grave peccato, il regno fu diviso per sempre. Tutta l’idolatria successiva del regno di Israele nasce da questo unico e solo peccato. 
Il re Salomone amò molte donne straniere, oltre la figlia del faraone: moabite, ammonite, edomite, sidònie e ittite, provenienti dai popoli di cui aveva detto il Signore agli Israeliti: «Non andate da loro ed essi non vengano da voi, perché certo faranno deviare i vostri cuori dietro i loro dèi». Salomone si legò a loro per amore. Aveva settecento principesse per mogli e trecento concubine; le sue donne gli fecero deviare il cuore. Quando Salomone fu vecchio, le sue donne gli fecero deviare il cuore per seguire altri dèi e il suo cuore non restò integro con il Signore, suo Dio, come il cuore di Davide, suo padre. Salomone seguì Astarte, dea di quelli di Sidone, e Milcom, obbrobrio degli Ammoniti. Salomone commise il male agli occhi del Signore e non seguì pienamente il Signore come Davide, suo padre. Salomone costruì un’altura per Camos, obbrobrio dei Moabiti, sul monte che è di fronte a Gerusalemme, e anche per Moloc, obbrobrio degli Ammoniti. Allo stesso modo fece per tutte le sue donne straniere, che offrivano incenso e sacrifici ai loro dèi. Il Signore, perciò, si sdegnò con Salomone, perché aveva deviato il suo cuore dal Signore, Dio d’Israele, che gli era apparso due volte e gli aveva comandato di non seguire altri dèi, ma Salomone non osservò quanto gli aveva comandato il Signore. Allora disse a Salomone: «Poiché ti sei comportato così e non hai osservato la mia alleanza né le leggi che ti avevo dato, ti strapperò via il regno e lo consegnerò a un tuo servo. Tuttavia non lo farò durante la tua vita, per amore di Davide, tuo padre; lo strapperò dalla mano di tuo figlio. Ma non gli strapperò tutto il regno; una tribù la darò a tuo figlio, per amore di Davide, mio servo, e per amore di Gerusalemme, che ho scelto» (1Re 11,1-13). 

Quando una donna decide di rovinare un uomo, non vi sono limiti alla sua malvagità e cattiveria. Questo vale anche per il caso contrario. Quando una donna decide di salvare un uomo, anche in questo caso non vi sono limiti alla sua bontà e perseveranza. Qual è la donna buona e quale la donna che può divenire malvagia? Dio aveva dato a Israele una regola infallibile: non sposare quella donna che non possiede la tua stessa fede. Ti renderà amare la vita. Salomone non credette al Signore e fu la rovina del suo regno. Esso non si riprese più. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci ad ascoltare il Signore. 
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